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Con l'astensione di PRI e PSDI 

di sinistra 
a 

# e 
Novelli confermato sindaco - Il sociali­
sta Enrietti presidente della (Regione 

':'.- '&ktf 

Dalla; nostra redazione 
TORINO "— Il Piemonte- e 
la città di Torino sono gò-
verniate da due giunte di si-

. nistra. L'assemblea • piemon­
tese ha votato là nuova giun­
ta regionale nel tardo pome­
riggio, ; il' consiglio comunale 
sì è espresso nella serata. 
Presiede i l , governo del Pie-
monte il socialista Ezio En-

: tietti,, sindaco di Torino è 
; stato =>'-rieletto il compagno 

piego Novelli. : :.:;' ; =; .; • .-.-• 
^Novelli,' che capeggerà una 
giunta di-sinistra formata da 

. comunisti, e socialisti, ha ot­
tenuto i voti, di 46 consiglieri 

i fu .80 (comunisti, socialisti e 
; un voto non previsto raccolto 
] tra le file: dei socialdemocra­

tici o dei repubblicani). Gli-
altri voti- sono stati così di-

; strabiliti: 20 al capogruppo 
deUa DC. Giuseppe Gatti; 5 
ài liberale Maria Jona; 4 al­
l'esponente. del MSI, Giorgio 
Matinat. Cinque sono ; state : 
le schède bianche. Vice sin­
daco è stato eletto il socia­
lista Enzo Biffi Gentili; con 
47 ' voti. Il consiglio comu­
nale del capoluogo piemonte­
se ha quindi provveduto alla 
nomina dei componenti della 
giunta: 18 assessori (14 éf- ; 
fettivi più 4 supplenti); dei 
quali 11 <wmilhisti • 7 socia­
listi., •••: •;'-'*••>.-. -,>..-•,-'̂ -;t--:•-;•</• ;.:•,. 

'\ Alla Regione il socialista 
Ezio Enrietti, 44 anni, eoe as­
sessore .alla". sanità, nuovov 
presidente della giunta (for-
mata da 6 comunisti e da 5 
socialisti con l'appoggio ester-. 
no dèi socialdemocratici), è 
stato eletto con 33 voti (PCI-
PSI-PSDI e PDUP); hanno vo­
tato contro 25 consiglieri (DC-
PLI-MSI). mentre i due espoj 
nenti - repubblicani s i sono 
astenuti.. : - i • • • -. '.-. 

•: L'esponente socialista è su­
bentrato al suo compagno di 
partito Aldo Viglione. Alla vi­
ce presidenza è stato eletto. 
il compagno Dino Sanlorenzo, 

-già presidente del - consiglio 
i nella, precedente legislatura. 
"A,reggere i vari assessorati 

'-=. --•; sono astati"- chiamati Gianni 
; Alasia tPCI). lavoro; Sante 

?te,.'Bajardi- (PCI)...sanità;: Elet--
4\-Mra Cernetti (PSI). assisten-

. ^ z a : . Bruno Ferraris (PCI) 
agricoltura; Giovanni Ferre­
rò (PCI), cultura; Domenico 
Marchesotti (PCI),.artigiana­
to: Michele Moretti (PSI), 
turismo: Luivi Rivalta (PCI). 

f-^V5-territorio; Gabriele Salerno 
gaàg' .r"](FSD, ecologia; Claudio Si-
^P?V¥Óv"inonèni (PSD: urbanistica e 

Gianluigi Testa (PSI). bilan­
cia <V -•• ':-.\; • -.•:•. 

;. La nuova giunta ; regionale 
'J.*.$>K,;ti —-. che non poteva contare 
fèj&yZiiK sulla maggioranza assoluta 
ÌÈ0M-:te ae««i (PO-PSI e PDUP 
^m!0^i-^ hanno 30 consiglieri) — è sta-. 

^*?èW'ta eletta grazie all'astensione 
"f l^c | dei tre esponenti sociaMeroo-
^•Ì|>4^ieratici. Contro hanno votato 

ì rimanenti 27 consiglieri (DC-
^ .:?;•-. PRI-PLI* MSD- -

> Si . tratta di giunte : aperte 
ai contributi costruttivi del 
pia ampio schieramento di 
forze democratiche presenti 
nelle assemblee elettive. Non 
è solo un'affermazione con­
tenuta nei documenti dei par­
titi e nei discorsi d'investitu­
ra pronunciati ieri a palaz­
zo Làscaris "sede della Regio-

,»asgu-.>-t-=ne e nella Sala Rossa di Pa-
f ^ f f e t lazzo Civico. Quello che i ca-

K. pigruppo del PCI e PSr han-
j . no affermato nelle due as-

^ ^ 5 semblee è già una realtà che 
"¥%0;ig\ì « esponenti di diversi par-

%;tìti hanno còlto esprimendole 
-',**. con atti politici concreti e 

positivi. 
1 Infatti al Comune 0 sinda­
co Novelli ha ottenuto un voto 
in più raccolto tra la mino­
ranza democratica. Alla Re-

sgione i socialdemocratici — 
che hanno <***« H loro voto 
per la elezione del presidente 
socialista della giunta - si 

^ à o n o astenuti nel voto per fl. 
? * i V nuovo eaecMtìvo regionale fa-

^voreDdoné la eleiìone. A toro 
evo l ta ì due consiglieri regìo-

nali del PRI si sono asteno-
ti neBa votazione del presi­

edente regionale Enrietti. 
il Questa realtà ha irrita-

^ ' t o ^ o ò i w g l i e r i delU DC. 
1 "'"quattro dei quali hanno pre-

'»• Amlrta Umt for i 
L:(Séoue in penultima) 

Anche in Umbria 
/elet ta giunta ^ 
^ di sinistra ^ ì 
ROMA,— Fase dì iilteriso 
lavorò per la formazione 
delle nuove giùnte. Ih Um­
bria 1 partiti della sini­
stra hanno riconfermato 

; l'alleanza per la guida del-
• la Regione; ; il Consiglio 

ha eletto ieri la • nuova 
giùnta formata da comu­
nisti, socialisti e sinistra 

• indipendente e guidata 
' dal comunista ' Germano 
• Marri (che è stato ricon­
fermato). Accordi tra ; i 
partiti di sìriistra anche 
a Milano, ' Bologna, Ca-, 
gliari. Non ha ancora "il 
sindaco. Firenze dovè "pro­
seguono le trattative; : 
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A Mennea l'orp sui 200 me^fài 
Finalmente Pietro Mennea. À 28 ami* alla sua terza Olimpiade/ Il grande velocista az-
zurro, recordmàn del mondo sui,200 metri, ha vinto l'ambita .medaglia d'oro olimpica 
sulla sua distanza" preferita. ' Pietro, che aveva corso malissimo, sui. 100 metri,„ha .dispu­
tato ùhà : gara incredibile, rimontando nel finale ben quattro avversari e battendo (In 20"19) 
lo scozzese Wells e il vincitore di Montreal II giamaicano Quarrie. Per l'Italia i II terzo 
t oro > nell'atletica, un bilancio senza precedenti. Nella foto: Mennea primo davanti a Wells 

I SERVIZI NELLE PAGINE DELLO SPORT 

Mcétòe crisi i 
'li 

Sud, Fiat, autunno 
ecco le proponiamo 

:<u, 
• E ' ripresa ieri, al Senato, 

la < battaglia sui decreti. A 
questo momento, non si può 
dire quando e . come sarà 
concluso l'iter parlamentare 
di ques t i ; provvedimenti. 
Certo, la ritirata del gover­
no sul « Fondo » ha evitato 
uno.scontro aspro che pro­
babilmente avrebbe portato 
a far decadere tutti e tre i 
decreti, ma non per questo 
la situazione è diventata 
chiara. Noi ci.batteremo per 
le nostre proposte di móSi-
ficà - sostanziale : (revisione 
delle aliquote IRPEF; selet­
tività della fiscalizzazione; 
ecc . ) , e siamo convinti che 
il governo e la maggioran­
za, per consentire l'approva­
zione de i decreti, debbano 
riconoscere là necessita di 
sfrondare •:. radicalmente ; il 
decreto-mostro sulla fiscaliz­
zazione, eliminando tutte le 
questioni che non possono e 
non debbono essere dec ise; 
per decretò. Ma i l nostro ; 
sguardo va già óltre: Va' quél-

; lo che si prevede possa acca­
dere nelle pròssime'•sèttima-' 
he, dopo le ferie, nell'ap­
parato industriale del paese . 
(anche in seguito agli effetti 
che potranno avere l e misu­
re decise ne i giorni scorsi, 
e in .primo luogo l e drastÌT-' 
che .restrizióne- creditizie a-; 

dottate dalla Banca d'Italia). 
Per questo abbiamo presen­
tato in Parlamento una mo­
zione di politica economica, 
che sta ottenendo significa­
tivi riconoscimenti e che in 

, ogni--"caso . noi ; intendiamo 
far diventare la base, o • la 
traccia, per una discussione 
larghissima, da svilupparsi 
in autunno, non solo fra le 
masse lavoratrici $ popola­
ri e nel nostro partito, ma 
ih un confronto serrato con 
tutte le forze democratiche, 
politiche e sindacali, e in 
primo luogo con quelle di 
sinistra. ;-..?;.. . ;V ' • < 

-•\ ; In effetti, • le previsioni 
per l'autunno appaiono ab­
bastanza preoccupanti. . S i 
susseguono, sui giornali, in­
terviste allarmate di mini­
stri, dirigenti della Confin­
dustria, , economisti.. Inten­
diamoci:' per una parte al­
meno di queste previsioni, 
si/tratta delle stesse perso­
ne: che ^ nei mesi scorsi,' è 
soprattutto durante ia cam­
pagna elettorale, hanno ele­
vato poemi alla « formida­
bile ripresa.» dell'economia 
italiana. Ma, nonostante que­
sto, siamo • convinti anche 
noi che ci troveremo di 
ìròntè.a .difficoltà serie. 
V # o n " s i i tratta sòio della 

Il PCI si è inventato tutto 
cosi Kon. Labriola 

, - C'è tròppo' nervosismo, .^j^/a^vràsCTertza^'de/^'^Mé 
' perfiìiq .volgarità,^ - nelle f^mk kdptdnzi falla* ; gius tv 
Creazioni di certi ès^mé^.^^cf.4 ì^rchéy-Mltriméhtl 
;; ti deità maggioranza -dchj -l'aria ; Piccoli :,si.prépecui 

pò \ la .-•conclusióne ^dèllp;^Piperebbe Ùizàffarmate che 
x\aspetto parlamentare del--
• la . vicenda Còssiga-Donat -\ 
i Càttin. Non ^ soiióf since- • 
V re. le loro grida ?dt \vit-:' 

toria. I 52 casi di.'coscien­
za - (i voti della - maggio­
ranza governativa che sf ì 
sono aggiunti alia nostra j-

- mozióne), li hanno: molto.' 
-allarmati e .hanno: fatto:} 
'•cadere nel nulla l'enorme . 
e «battage » della .'stampa 
: sull'm isolamento deicomu- : 

nisti». Isolato, -e- nemme-•:•; 
; fio, compatto, -è ristdiato •' 
,.:r/ tripartito. Ecco perché 
a qualcuno \ saltano " i:-'.. 

7nervi.]\ • "A "Vi-^'y- ~'-"'^~-\ 
',.-' Sono.' davvero} preoccu-
ipati'ima-, non per Idvra- r. 
\gione che -invocano (il 
^ presunto . « arretramento 

5« il rispettò del'Parlarne^ 
to importe Che^si cpnside-; ; 
ri., chiusa la vicenda «? -La "•_• 
vicènda o ~&\''--chiusa k allò " 
stato degli atti, ma chi. 
può escludere_che il lem-: • 
pó-je le ' indàgini in cor-} -
so ; portino l'altri elemen- . 
ti? Non vorremmo che tal 
7f-.-paróle dèi segretàrio 
de. '-significhino im'indi• < 
retta ingiunzione alla' ma­
gistratura di'non • óccw'•[•• 
parsi più della faccènda 
di - Marco Donata Cattiti; 
delle., site imprese > terro­
ristiche, dei suoi rappor-__ 
ti con la famigliale coi 
potere, della sua fiigà. E' . 
un sospetto infondato? Si 
rilegga tintervento del so^ 
cialistà Fètisetii, còsi cari-

settario »- del PCI) bensì ;^ co'di malevolenza è di so-
pèr la coscienza che que- spetti vèrso i magistrati 
sto episodio, ' malamente •_-• di Torino. • .- ' < 
chiuso nelle •'aule parla- r Preoccupazione di 'chili*-
mentori,'- resta del tutto rdere, di dimenticare, dun-
apèrto non solo dinanzi :- que. Ma anche — stiprat-

'tuùò, da parte di chi; fuò- ; 
rì';dèlla-ÙC; ha-voluto iis-: 

•siinìeré -un : ruòlo di ::cof:" 
; periurà'} a T tutti i.;- co*'~\ 
- sii .deità}:«.famiglia;»'- de- " 
)-. mócfiàtiana -^^di} giusti-•'.}} 
- ficarsi, di assolversi <fi-
- nunzi alla gente; anche>àl--
}la propria gente. }• Così, 
-Silvano}?-Labriola, •• presi- •-
dente'dei deputati socia­
lista è giuntò ieri 'ór de­
finire «pura': e sémplice^ 
barbarie»' -il: -comporta­
ménto -• nostro.r-i. •*-%•': - • • •-?-r- -} 

--.-^Per giungere a;una co-} 
sì-grave invettiva, l'espo­
nente socialista è doyiito\ 

-partire da :ùrta'- affermar • 
;Zióne che dovrebbe -giù-
-siificare tutto Vaneggia­
mento del. PSI e dimo­
strare il nòstro settarismo 
e la nostra « barbarie"». 

: L'afférmazione : è che nói -
? avremmo-J-sollevato \ ^ « a : 

due . séttiniatie ''dalleK- élé-
ziorii un vaso iticónsistèh-•'} 

k tè », per evidènti ftnisirif-:' 
; meritali. E' ; 'così? Oppure '• 
: la\semplice, piana, nuda '• 
-verità è̂ T che : noi:; non ab­

biamo sollevato proprio 
nulla?' ma e*stato l'uffi­
cio istruzione della procu*x. 
ra torinese >a ̂ riméttere, ; 
doverosamente, \ al parla-.-. 
mento • gli •>. atti dà esso : 
acquisiti:^ è configuranti ' 
uh sospetto di .reato ini- > 
riisterialèl Che :ó'entràno 
i} comunisti? Si tiratidva ~ 
dì materiali istruttori 'ri- i.-
guardanti lunghe ~ inda­
gini, su una* serie di gra-^ 
vi delitti commessi non > 
da noi ma dal figlio dei-
fon. ' Donat . Cattin; si 

p; trattava di )confessióni di 
rK terroristi? che}; iS- 4sè}hè 
'convinca'l'on.:Labriola "-r-

hon èrano stati infiltrati 
.J dal -PCI .nell'orgahizzàzipr 
^ né del gióvane DónatCàt-
• tiri ìper. Méttere nei :guai 
l'• suo padre;' si trattava' di 

non chiari ^intervènti e 
-còìtpqiu ~£ fra Urprjuidenie. 

del consigliò éM yicé-se-
}:grètariOA dèlia "̂ DC \}non 

^sollecitati r;jo -orchestrati 
\:dàl-PCÌ;^si^Ìràttàyiir}di 

capire: se' vi jossé^}tirià 
}l qualche responsabilità o 

leggerezza ,nei. fatto, che 
Marèa : Donai 1 Cai tifi ','. sia 

];} potuto fùg^é con tanta 
".} tempestività. Di 'frónte a 

questo i comunisti hanno 
Jàttò} sémplicemente M 
loro dovere perche la co* 
sa'fosse davvero e fino 
ih fondo chiarita nella sé-. 
de della Commissione. E 
sonò : ricorsi aUlautocon-
vocaziokef ideile ... ,.._.. !assém-ji 
blee solò quando -la-prò-* 
cedura è stata decapitata 
è^ sono stati impediti i^ 
più elementari'-é' doverci* ;• 
si accertamenti di fatto. 
: ^ Uri}y.f cosà ^Aii^onsistéh-~ 
te »? xPàrt^fmfn^idMtÌ.% 
Inconsistériii gli avverti 
meriti dati a Donat-Cattin? 

; Inconsistenti' i contatti fra. 
Donat Cattin (e famiglia) 
e' Roberto Sandalo sullo 
stesso oggetto? In presen- • 
za di tati fatti, la é incon-

^sistenia»' delv caso,?perr} 
cniimqtie còltivi*un mini-}i. 

fmò-di~* rigore póliiicó --e>'•--• 
^giuridico, era come mini-
'} rito da accertare.. Cosi ci "}} 
' siuriió 'comportati 'hot Cor 

ine.} si \ \è, ̂ comportata > la r 
'}. maggioranza? : ; ! r A ' S ^ 4 

."•'I casi sono due: o quéi 
•futH^npn^esiàievanare al- ,y 

':•. lorà^vUlì^coriiporiamentò.-
ideila\maggioranza è.sfato 
} coerente, nell[inipediré:à&} 
• cèrtàmenii davvéro ', rigò-,; 
-:rosi; o quei fatti sassistè-;y. 
vano e allora tutto iLcom- : 

• : pqrtarnento dèlta màggio- Z 
' ronza'risulta grave è peri-r 
Icòiósoai'finidiitttà lòtta. 

rigorósa}. conirò il terrori­
smo.} Perchè il compagno 
Labriola non pròba a por--

r siJil problema in • questi •;'• 
:semplictÌeTmini?:Se potrà.: 
' dimostrare che non esiste- ; 
va, èra «inconsistente» il -

••presuppostojdi fatto ?aél'•,'. 
? sósp&to/avr&'àtlpra}il:di-< 
• ritto... di concionare sulla . 

barbarie, ^sull'involuzione 
l comunista,sullemacchina-
"• ziònA'dì^Bertinguèr. Ma se r 

'•• non potrà — còme non pò- ; 
; tra —.dimostìrarlp,^ allora ;: 

't? stu> sfógo astioso .reste-
Irà- solò come uria-prova ' 
di cattiva coscienza, per 

v di più imprevidente. Per-
i che, appunto, U caso di 

Marco Donat Cattin e di . 
ciò che ha portato con si 
nonechiuso. V - - . ^ ^ -

Mentre hanno scioperato contro il golpe i lavoratori nei paesi del Patto andino 

In Bolivia la resistenza cren un governo? > 

Lo guiderebbe dalla clandestinità Siles Znazo, che aveva^ vinto l̂e elezioni presidenziali di giugno -Voci contrad­
dittorie a La Paz dove il coprifuoco è ancora in vigore dalle 21 alle 7 -1 minatori non sono ancora tornati al lavoro 

LA PAZ — Secondo voci dif-
fusesi Ser ia La Pax, Hernan 
Siles Zuàzo. candidato deUa 
UDP (Unaà democratica e 
péptÀare), la.coalizione pró-' 
grteaaìsU che aveva <ViB*a-lé: 
elezioni politiche generati del 
29 pugno, e di cui fa parte 
anche il PCS. avrebbe costi­
tuito (o sì accingerebbe a co­
stituire) un governo clande­
stino. Siles Zuaxo — come è 
n e l » . — avrebbe dovuto es­
sere proclamato 

d>'J» Repubblica dal Con-
Igressq (Pariainento) il 6. ago­
sto: il e golpe » fascista ca­
peggiato dal generale Luis 
Garda Meza ha però sanfiaV 
nosaanente calpestalo ; lai - 'ini-
lonta liberamente espressa dal 

.popolo boliviano, troncando il 
processe òS ^dfempcfstillazio­
ne avviato con la fine della 
settennale dittatura del gene­
rale Hugo Banzer Suarez 
(1971-1978). Agli ambasciatori 
deU'éx-presidente « o d taf « 

rm> signora Lìdya GuQer 
(deposta dai;.c golpisti » il 17 
luglio e tuttora rifugiata pres­
so la sedè' - dèua Nunziatura 
A p o s t o l i ) sarebbe stato chie­
sto di rappresentare all'este­
ro questo governo.clandestino 
presieduto da "Siles Zuazó! 
. Che questa nobaaa s ia vera 
— aìk» stato attuale delle in­
formazioni' (là censura impo­
sta dai generati-reazionari 

j continua ad essere rìgidissi-
• | ma) -— è dtffkuc verificare 

Essa, a quanto scrive rin­
viato dell'ANSA, Riccardo 
Benozzo, sarebbe «appoiew-
temente contraddetta» da un* 
intervista che lo stesso Siles 
Zuaxo, 'dalia clandestinità, a-
vrébbe. rilasciato aDa TV pe­
ruviana.; lanciando «n ^appel­
lo per là" fsfiatioiW! * un. 
Fronte nazionale di resisten­
za ( e non annunciamh» la 
costituzione d i . un governo) 

(Segue in penultima) 

LA P A Z - Un 

Le novità del festival di Bologna 
' Tra un mese esatto, fl 30 agosto^ prenderà fl via il festival 

•azionate de rUsttà che quest'ano» « svolgerà a Bologna. 

- Oar!?*, è s^jasaoasjto ai gteiusiim fl u»sgiannua dì 
• mttnrna dai sedaci gàsrai di testa nel cai . _̂_ 

daBa manfsstasiane Non sarà mia mudò 
, csotiaeme: l'Africa." Attorno al prtUeoM doBAIrtc*, nel 

rapporto NomVSud\ daua soèidarteU con i popoli del ter» 
monda,e, in definiva, della pace, m i r r i ta grande 
màjdfésnitione dapertora. il 31 agosto Al centro del fe­
stival altri tre temi dì làmio: la libertà 

stivai, che arra un 
pagnarà in ogni'ansjslo 

mi mw* m 
U città <K 

mneemns set n-
nel Parco Nsrd ma che si pro­

ni ^mnn^n] s 

FIAT. In provincia di Ca­
serta, ci sono già, a tutt'og-
gi, i oltre 13.000 . operài in 
Cassa integrazione, e la cri­
si investe, in un modo.o nel­
l'altro, circa la metà dell'ap­
parato industriale di quella 
provincia. Avremmo potuto 
parlare di Napoli o della Ca­
labria, o della Basilicata, o 
anche della Sicilia: ma ab­
biamo scelto la provincia di 
Caserta, perchè questa zona 
del Mezzogiorno è stata sem­
pre portata ad esempio, ne­
gli anni scòrsi, di'-un'indu-

; strializzazione solida, e ad­
dirittura, nel caso di quelli 
che amano sempre Fesagera-

; zione e non temono di cade­
re nel ridicolo, di un nuovo 
« modello » di sviluppo. An­
che : da parte nostra -,-v- cioè 
dalla parte della, sinistra e 
del movimento s indacale—-
si è giùnti, qualche Volta; a 
prestar credito: a ^ q u e l l e 

: chiacchiere, e perfino a teo­
rizzare, in modo assai- ap­
prossimativo, sopra di esse. 
La realtà del Mezzogiorno è 

. oggi sotto gli occhi, di tutti. 
Accanto a fatti nuovi e im­
portanti, e a uno sviluppo 
non trascurabile di u n a nuo-. 
va imprenditoriaiità (soprat­
tutto in certe zone); si de­
ve registrare il falliménto 
di una politica di industria­

lizzazione che presenta, in 
modo ~ prevalente, e lementi 
di casualità, di improvvisa-

^ zione, qualche, volta di spe-
culazionei al di fuori di Qùal-, 
siasi programmazione.x 

;; Bisogna tuttavia essere 
molto chiari e' netti.' Cómùn-
que questa industrializzazio­
ne sia avvenuta, non è pos­
sibile consentire uri arretra­
mento, per il Mezzogiorno, 
in fatto di occupazióne in­
dustriale. Noi lotteremo per 
impedire che questo avven­
ga. Nel prossimo autunno F 
attenzióne dell'opinione pub­
blica sarà attirata da fatti 
pesanti che possono riguar­
dare centri decisivi e n e ­
vralgici dell'apparato indu­
striale nazionale: e i l iri--

' schio è quello che : i pro­
blemi (anche . industriali) ; 

• del .v Mezzogiórno. ' possano 
•:• passare • ih seconda > ì inea. 
Quésto non • deve avvenire^. 
Per questo ; abbiamo solleva­
to, in quésti giórni, i n Par­
lamento, la questione IN-
DESIT; per: questo ci incon-
triamo questa mattina con 

: delegazioni tìij operaia delte 
aziende industriali napoleta-

: ne. in . crisi. L'obiettiyp di 

Gerardo Chiaromorrte 
^ (Segue in penultima) . 

Oggi il dibattito alla Càmera 

U De 

vuole il voto di 

\ ROMA -r^Popa il voto di do­
menica scorsa sul; caso Cos-

. siga.. là Democrazia cristia­
na non si-fida più della mag­
gioranza pvlameótare . tripar­
tita. ET non se ne fida soprat­
tutto ora, che si. tratta di af­
frontare lo s c ó g h o c H dibat­
tito — previsto per oggi a 

; Montecitorio — sulla v crisi ' 
della giustizia e sulle respon­
sabilità del goverro e. perso­
nalmente, del ministro Tomma­
so Merlino. Cosi, il segretario. 
democristiano Piccoli s i è af­
frettato ad annunciare che il 
governo porrà la questione 05 
fiducia per. respingere le inó-
zìom presentate, e soprattutto 
quella-: presentata dal gruppo 
dei/deputati comunisti. B vo­
to di fiducia avviene per ap­
pello nominale: è palese: E1-
chiaro qumdi-che con questo 

: tipo di votazione ai vogliono co-
suVingere i parlamentari della. 
maggioranza de - socialista > 
repubblicana ; a .una discipK-

' na forzosa. '}"''"'•'-,}''V':"~ :}-' '• 
"• Una votazione a scrutìnio 
segreto s u questa materia, e 
in queste condizioni politiche, 
insamma, spaventa la segre­
teria • democristiana; • Se ;- l a 
mozione comunista•— ha tihV 
chiarato :;PJpcpH: alla Stam­
po di Torino•-+ Verrà « « a n ­
tenato nel tetto attuale, pro-

: babUiaente. il governo •. porrà 
la questione di: fiducia poi­
ché si tratta àeùa richiesta. 
di dimissioni di m ministro». 
Ed ha aggiunto di essersi con­
sultato su questa materia con 
i segretari degfi akri due psr-

(Segue in penultirna);: 

con le nos^-e vin­
cere condogliaiiie 

dal Conjqìfio. 
lètto su atea** gìàrmmU m 
ieri che resati» deBs vota­
zioni di numi ni.s, con te 

*m 
via al 
te 
to 

rtn-
Còr-

è sta-. 

deWJUtemmkm e ohe 

tentarle te toro 
ni. Ci 

' noi, 
mremmo stati né tra co-
kwm che hatmo mpnmrmdi-
to né fra «nonni «suo t»-; 
nati a uonmt miniarsi con 
lei. Noi siamo qui, nnst, a 

le nostre con-
e a dirle che ci 
poprsrfaffu per 

lei\'m m smeném ti è 
Vseneno per a r s ; 

fin inv cos ie 

im éiefnm-
chi tiratori'». 

. Jron è qmetto che la da* 
srimcnn « ni ^ 
il timore «t 
divenuto, domo le 
ni di domenica e. 

ehm 
*tiBBit-mentm di 

«non-nen», un < 
so» (a 
Ione ricoru* 0, ) . Lei 

«intervenne nn 
to", che Laonu-Tnamt 
cettò dn 

to, sdento» usi 
ufficiale 

cera m 
Tsulet, che era 
ha fatto urta grande _ 

marAo: gB na 

che egli 
ww. : 

- no nswrs in mense nan» 
nmns^^^w^_ ^ • • n ' n^^^^ M^mm^Hnm^MV'^ v f^ntn* 

co «non ben», e ars, 
àt 

strm man 

df frantesi 
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